
Barbara Jatta, direttrice dei Musei Vaticani, racconta le iniziative per celebrare 
l’Urbinate: «Gli arazzi torneranno nella Cappella e nella Pinacoteca saranno 
visibili le opere chiave con le cornici originali»

Dopo Flaminia Gennari 
Santori di Gallerie Nazionali 
Barberini Corsini, Anna 
Coliva della Galleria Borghese, 
Rossella Rea del Colosseo, 
Mariarosaria Barbera di 
Ostia antica, continuiamo 
con Barbara Jatta dei Musei 
Vaticani una serie di incontri 
con le direttrici dei musei 
romani.

Progetta la festa di Raff ael-
lo nella Cappella Sistina, 
pensa già a Piranesi (il suo 

grande amore) e sogna più roma-
ni in visita ai Musei Vaticani. Fir-
ma il nuovo sistema di sicurezza 
per l’appartamento Borgia, piani-
fi ca mostre per le Ville Pontifi cie 
a Castel Gandolfo e orchestra 
accordi per la collezione egizia. 
Un’agenda piena, quella di Bar-
bara Jatta, romana, classe 62, al 
terzo anno di direzione dei Musei 
Vaticani. «Questa istituzione è 

una macchina complessa ma soli-
da, e in fondo sono fortunata: ho 
tanti colleghi direttori di grandi 
musei che devono aff rontare fi or 
di problemi».
Lei è la prima direttrice don-
na dei Musei Vaticani. È un 
dettaglio che le piace eviden-
ziare?
«In realtà l’ho molto mini-
mizzato. Ho lavorato per tanti 
anni alla Biblioteca Vaticana. 
Però ammetto che il nostro è 
un bell’esempio. Insieme a me, 

«Vedrete la Sistina come la 
sognava il divino Raffaello»

di LAURA LARCAN

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile

MUSEI VATICANI

Data 11-01-2020
Pagina 1
Foglio 1 / 3

Quotidiano



altre due donne hanno avuto nomine prestigiose. 
È un bel messaggio che Papa Bergoglio vuole 
dare».
Ha compiuto i suoi primi tre anni alla guida 
di questa istituzione. Qual è stato il momento 
più emozionante?
«Quando è venuto il Papa ad inaugurare il museo 
di Etnologia, dove il pubblico può trovare le pro-
prie radici, insieme alla grande mostra sull’A-
mazzonia, che abbiamo deciso di prorogare fi no 
a dopo Pasqua».
Il 2020. Quali sono gli eventi che dobbiamo 
aspettarci?
«Sarà l’anno delle celebrazioni di Raff aello. In 
questi giorni stiamo facendo le prove per il tra-
sporto dei dieci grandi arazzi di Raff aello nella 
Cappella Sistina secondo l’originario progetto 
concepito dall’artista per Leone X, nel 500. È 
uno spettacolo emozionante. L’ultima volta sono 
stati appesi nel 1983. Stiamo lavorando ad un 
sistema sofi sticato di luci, lo stesso che appli-
cheremo alla nuova Sala VIII dedicata a Raff a-
ello nella Pinacoteca. La nuova Cappella Sistina 
sarà visibile dal 17 al 23 febbraio, e quest’ulti-
mo giorno coincide con la domenica ad ingresso 
libero, scelta con la volontà di condividere con 
tutti questo evento, soprattutto con i romani».
È un’impresa, anche perché gli arazzi non 
sono mai esposti tutti insieme.
«Ognuno misura 5 metri per 4, insieme diventa-
no una superfi cie immensa. Così come l’aveva 
ideata Raff aello. Ci vorrà un giorno e mezzo per 
montarli. Cominceremo domenica 16 febbraio, 
ci vorrà molto personale. Ma tutti vogliono par-
tecipare».
Anche la Pinacoteca, diceva, avrà il suo even-
to.
«Con la nuova Sala di Raff aello dove saranno al-
lestite le tre opere chiave della sua carriera. La 
Pala Oddi, la Madonna di Foligno, la Trasfi gu-
razione. In un deposito a Santa Maria di Galeria 
ho ritrovato le vecchie cornici, fatte, forse, quan-

do Napoleone le portò al Louvre, o quando rien-
trarono al Vaticano. Comunque hanno 200 anni 
di storia. Le rimonteremo sulle tele».
Sul fronte dei restauri?
«Apriremo un grande convegno internazionale 
per dar conto degli ultimi risultati dei restauri, 
soprattutto della Sala di Costantino, che molto ha 
rivelato del talento di Giulio Romano, massimo 
discepolo di Raff aello. Non solo i colori ritrovati 
ci fanno riscoprire la sua abilità negli aff reschi, 
ma anche le modalità di lavoro, con un sistema 
prestabilito di giornate sui ponteggi».
Oltre Raff aello, che possiamo aspettarci dal 
2020?
«Una grande mostra su Piranesi per i 300 anni 
dalla nascita. Vogliamo raccontare un Piranesi 
diverso, la sua storia di collezionista in Vaticano, 
esponendo documenti e lavori dal Fondo della 
Biblioteca Vaticana».
In cosa vorrebbe lasciare il segno?
«Mantenere le qualità di fruibilità e accoglienza, 
ma anche di centro propulsivo nella ricerca. Il 
Louvre ha il nostro stesso numero di opere, ma 
noi abbiamo un terzo del loro personale. L’impe-
gno è al massimo».
Per la Cappella Sistina in passato si è discus-
so di numero chiuso, monitoraggio dell’am-
biente climatico. Lei che sistema di visita ha 
in mente?
«La Cappella Sistina è il posto più controllato 
del mondo. Io ho rapporti giornalieri su valori di 
umidità e temperature. Il mio predecessore An-
tonio Paolucci aveva organizzato già tutto. Per la 
Sistina è previsto un contingentamento dei visi-
tatori, lo gestiscono i custodi».
State pensando ad altri sistemi di sicurezza?
«Contiamo di inaugurare ad aprile il nuovo siste-
ma di climatizzazione nelle Stanze di Raff aello, 
fi no ad oggi assente».
A proposito di fl ussi turistici nei Musei Vatica-
ni, si è parlato di eccessivo aff ollamento nelle 
sale.
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«Ci stiamo lavorando. Il principio è che noi vo-
gliamo dare l’opportunità a tutti di vedere i mu-
sei. Penso a chi può visitarli una sola volta nella 
vita. Ci sono giornate più critiche, in cui l’af-
fl uenza è maggiore dell’ordinario. Ecco, in quel-
le giornate, che abbiamo già pianifi cato, esten-
deremo l’orario di apertura per snellire i fl ussi».
Un progetto che le sta a cuore?
«Le aperture notturne, che ripartiranno 
dall’ultimo venerdì di marzo. I Musei Vaticani 
si possono visitare nel momento più bello della 
giornata, al tramonto. Con i concerti di virtuosi 
delle accademie musicali. E si può anche cenare. 
Penso soprattutto ai romani, che sono terrorizzati 
all’idea di venire ai Musei Vaticani per via dei 
tanti turisti. Ecco, da romana, il mio sogno è di 
far venire più romani possibili».
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